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Consiglio Comunale – parte prima
Il Presidente Covelli apre la seduta del Consiglio Comunale alla presenza di 34 Consiglieri oltre al Sindaco.
Il Consigliere Vittorio Cavalcanti (Partito Socialista) chiede la parola per una questione pregiudiziale. 

“Mi dispiace doverlo fare dopo averle formulato gli auguri quale presidente del Consiglio. – dice rivolgendosi al Presidente Covelli - Ma si tratta di una questione politica e non personale. Il suo discorso dopo l’elezione aveva lasciato in noi alcune perplessità, vista l’interpretazione della sua nomina tutta in funzione degli assetti interni alla maggioranza. Mi sarei aspettato di sentire, anche solo pro forma, la solita formula del “sarò il presidente di tutti”.

Anche l’odg di oggi stravolge il regolamento e la prassi in ordine alla posizione degli argomenti. Non è solo un problema di forma ma anche di sostanza. Gli argomenti delle precedenti sedute non aprono i lavori, così come le petizioni popolari, o la richiesta di commissioni d’inchiesta che riguardano tutti i cittadini. Ci sono invece pratiche legittime ma che interessano alcuni. Denuncio la irregolare formulazione dell’odg e quindi la irregolarità di questa seduta. Ci riserviamo di fare le nostre proteste nelle sedi competenti”.
Il Presidente Damiano Covelli replica: “ho proceduto alla convocazione di questo consiglio dopo due riunioni della conferenza dei capigruppo. Lo stesso Cavalcanti ha proposto di svolgere questo Consiglio in due giorno, 30 e 1 dicembre quando, però, saremmo stati abbondantemente fuori dalle pratiche di bilancio. Le date, dunque, sono state obbligate. Lo Statuto dice che il Presidente del Consiglio convoca il Consiglio dopo aver sentito la Conferenza dei Capigruppo. Un solo gruppo si era dichiarato contrario alla convocazione. Invito tutti a procedere serenamente nella discussione.

Ho chiesto che tutte le pratiche, in base alla data di presentazione, venissero previste nell’odg da parte degli uffici competenti. È consuetudine di questo Consiglio comunale, peraltro, che pratiche di bilancio, urbanistica e lavori pubblici vengano discusse con risalto rispetto al resto a causa delle scadenze di legge a cui sono sottoposte. Credo che tutti dovremmo avere presente l’interesse della buona amministrazione della Città”.

Il Consigliere Saverio Greco (Partito Socialista) chiede la parola per mozione d’ordine: “il gruppo del Partito Socialista chiede al Consiglio Comunale di invertire l’odg e discutere prima della commissione d’inchiesta per la riapertura del Viale Giacomo Mancini”

Il presidente Covelli procede prima all’approvazione dei verbali delle precedenti sedute, previste al primo punto all’odg. Approvati all’unanimità. Poi, dopo aver espresso i migliori auguri al nuovo Collegio dei Revisori dei Conti, Covelli passa al secondo punto all’odg: “Comunicazioni della presidenza”. In particolare si comunica al Consiglio che il presidente del gruppo Udeur è il Consigliere Filice che sostituisce il Consigliere Spataro.

Michelangelo Spataro (Udeur) chiede la parola: “la comunicazione del presidente merita una precisazione. Non posso ritenere valida l’elezione del collega Filice, nata da una congiura di natura personale. Non posso accettare simili trappole che non hanno niente a che fare con la politica e non è mia abitudine vivere in una giungla con cacciati e cacciatori. Per questi motivi, nel riconfermare piena fiducia al Sindaco e all’Amministrazione, preciso che quando parlerà il collega Filice a nome dell’Udeur non rappresenterà il sottoscritto”.

Saverio Greco (Partito Socialista): “il Presidente del Consiglio è stato mal consigliato, perché le comunicazioni del Presidente non hanno necessità di essere inserite all’odg. Significa che questo punto è sottoposto a votazioni. Di conseguenza il gruppo del partito socialista propone all’aula una mozione sulle comunicazioni del presidente”.

Il Presidente Covelli non mette ai voti la mozione sul punto 2, ma procede con la mozione del consigliere Greco sull’inversione dell’odg: “al posto del punto nr. 3 si propone di discutere i punti 13 e 20 riguardanti la commissione d’inchiesta e la seduta di consiglio su Viale Giacomo Mancini”.

A favore della mozione interviene il Consigliere Cavalcanti (Partito Socialista). “Che la questione di viale Mancini e non viale Parco, sia uno degli argomenti che interessi di più l’opinione pubblica e fuori discussione. Che siano state montate polemiche basate non sulla verità accertata ma su prospettazioni di carattere strumentale è sotto gli occhi di tutti. Che l’opinione pubblica chiede, senza differenziazione di carattere politico, la verità su Viale Mancini e non Viale Parco è fuori discussione. Che autorevoli esponenti di questa maggioranza abbiamo richiesto espressamente di istituire una commissione d’inchiesta è altrettanto indiscutibile. Constatiamo che questa maggioranza intende continuare a sottrarsi alla ricerca e alla verifica della verità. Abbiamo proposto lo strumento che può consentire di fare luce e chiarezza sulla questione di Viale Mancini. Adesso ognuno si assumerà la propria responsabilità, anche sulla inversione dell’odg. Vogliamo che si discuta oggi perché oggi i cosentini vogliono la verità. Contiamoci e vediamo quanti stanno dalla parte di chi vuole la verità e chi, nonostante ciò che dice, sta da tutt’altra parte”.

Salvatore Dionesalvi (Partito Democratico): “comprendiamo le ragioni della dialettica democratica, ma riteniamo che in questo momento ci siano questioni da affrontare che riguardano il cuore che pulsa di una Amministrazione comunale. Questioni di natura contabile che hanno una valenza prioritaria rispetto ad altre questioni alle quali sono interessati anche gli organi giudiziari.

L’inversione dell’odg rischia tra l’altro di essere strumentale e capziosa. Quindi, mio malgrado, esprimo parere contrario rispetto alla mozione”.

La proposta è bocciata con 5 voti a favore, 3 astenuti e 25 contrari.

Si procede, così, alla trattazione del punto 3 all’odg: bilancio di previsione 2007-variazione di assestamento generale. La relazione introduttiva è svolta dall’Assessore Anna Maria Nucci.
Si invia il testo via fax
Presidente Covelli precisa che il Consigliere Napoli ha ritirato gli emendamenti che aveva precedentemente presentato. Poi, dopo aver rivolto auguri di pronta guarigione al Consigliere gaudio, cede la parola al Presidente della Commissione Bilancio Gianluca Greco (Gruppo Misto).

Gianluca Greco (Gruppo Misto): “ritengo esaustiva la relazione dell’Assessore Nucci. L’opposizione, come sempre, manifesterà la sua delusione per le scelte della maggioranza. Una delusione per partito preso, mentre bisognerebbe sforzarsi in un tentativo produttivo per gli interessi della città. La legge finanziaria ha penalizzato i comuni italiani, tant’è che il Governo sta valutando la possibilità di intervenire a favore dei comuni. Queste sono le difficoltà che abbiamo dovuto affrontare. Abbiamo rimesso in carreggiata il nostro bilancio, consapevoli di essere all’inizio del lavoro. Riguardo alla parte del gruppo misto cui appartengo, dopo l’autosospensione dal Partito Democratico, dico che siamo leali e trasparenti sostenitori della maggioranza. Abbiamo sempre manifestato la nostra opinione sulle tematiche che interessano la città”. 

Inizia il dibattito.
Saverio Greco (Partito socialista): “è una pratica di assestamento estremamente minimalista. Affinché ciascuno si assuma le proprie responsabilità agli occhi dei cittadini mi interrogo sul motivo che ha indotto l’amministrazione a soprassedere sulla circostanza che questo assestamento viene dopo i rilievi della Corte dei Conti e contiene alcune misure che vanno a rimuovere le cause di quei rilievi, che questa minoranza aveva già segnalato. Vedremo poi nei prossimi mesi cosa inventerà l’amministrazione, visto che oggi non vediamo altro.
Nella programmazione finanziaria avete perso il controllo della liquidità dell’ente. Questo assestamento dice che affrontate una parte delle osservazioni della Corte aumentando strumenti impropri di previsione delle entrate. Vi affidate ad una maggior previsione del recupero dell’evasione, quando la prudenza avrebbe voluto che foste molto più cauti nell’utilizzare questi capitoli di bilancio. Venite in Consiglio con un Piano delle opere pubbliche firmato da un dirigente, quando il programma triennale entro la fine di settembre deve essere approvato dalla Giunta comunale, sia nella sua parte annuale che pluriennale. Ma voi non allegate il verbale della Giunta che modifica la delibera di settembre. Arguiamo che non avete provveduto ad aggiornare il piano delle opere pubbliche e quindi il Consiglio si esprime su una pratica incompleta. 
È l’approssimazione con la quale preparate le pratiche, mentre la vostra attenzione è orientata a gestire fibrillazioni, trasformismi. 

Abbiamo fondate ragioni per prevedere che le opere non vengono realizzate perché c’è la scelta politica di fermare la realizzazione di opere che si ritiene di non poter completare. 

Chiedo anticipatamente scusa se dovrò allontanarmi, ma ritengo importante presenziare alla assegnazione delle borse di studio in nome di Nicola Calidari. Mi duole che mentre la città ricorda un uomo di altissimo spessore, questa Amministrazione ci porta un prospetto della previsione 2007 in cui, nell’elenco delle opere pubbliche, quell’opera che qualche mese fa si decise di intitolare a Nicola Calipari viene chiamata ponte sul fiume Crati”.

Fabrizio Falvo (An): “constatiamo ancora una volta la doppia morale della sinistra. Quando c’era un altro Governo alla guida della Nazione, costretto per motivi finanziari a ridurre i trasferimenti agli enti locali, si parlava di attentato. Oggi, che il Governo ha un altro colore politico, che c’è la famosa filiera istituzionale e che i trasferimenti continuano ad essere tagliati, tutto va bene e noi siamo costretti ad accettare supinamente questi atti che si traducono in atti contabili. Nessuno ha detto che il Governo Italiano e la Regione Calabria lavorano contro il Comune di Cosenza.
Noi abbiamo votato contro questa variazione di bilancio non perché siamo contro l’acquisto dell’ex caserma fratelli Bandiera. Ma perché avevamo espresso grandi perplessità sul bilancio di previsione che oggi confermiamo.

Aumenta ancora l’Ici, la Tarsu, il Comune è stato costretto ad utilizzare l’avanzo si amministrazione per la gestione dei debiti fuori bilancio. Anche sugli impianti termici si sta per abbattere una tegola sulle famiglie cosentine, già vessate da tasse e balzelli.
Noi chiediamo più attenzione nei confronti delle classi più disagiate. Ci aspettiamo una inversione di tendenza nel prossimo bilancio”. 

Massimo Commodaro (Udc): “la pratica di oggi ha valenza tecnica ma anche politica. Nel bilancio di assestamento non vediamo segnali di cambiamento, quindi il nostro giudizio negativo non può che permanere. I cosentini continuano a pagare le disfunzioni di questa filiera istituzionale. Le sanzioni sulle evasioni degli impianti termici toccheranno tutte le famiglie, senza tenere conto che, probabilmente, gli stessi cittadini stanno subendo gli effetti di un difetto di comunicazione. Perché come Comune di Cosenza non proponiamo una sanatoria? 
Riguardo all’acquisizione della ex caserma fratelli Bandiera non mi esprimo negativamente, ma questo bilancio preventivo ha determinato un aggravamento della pressione fiscale.
Chiediamo un impegno maggiore nel prossimo bilancio di previsione. Sono necessarie misure per migliorare la qualità della vita dei cittadini”.
Andrea Falbo (Psdi): “come componente della Commissione bilancio ringrazio il presidente Greco, e l’Assessore Nucci per la professionalità dimostrata e per l’alto senso di responsabilità che li contraddistingue. L’assestamento di bilancio è un documento in cui si esprime una valutazione complessiva sulle posizioni politiche dell’Amministrazione nel breve periodo. 
A tal riguardo il governo comunale ha deciso di acquistare l’immobile della ex caserma Fratelli bandiera. Le risorse reperite derivano da mutui non contratti e riferite ad opere non realizzabili in questo anno. Il significato politico, oltre alla volontà di aumentare il patrimonio immobiliare dell’ente, mira a potenziare le istituzioni con la conseguenza di migliorare il polo logistico con benefici per tutto il centro storico.

Esprimo soddisfazione per l’operato della Giunta comunale che, in un anno, nonostante il bilancio ingessato, è riuscita a dare risposte significative per quanto riguarda il futuro della città”.

Sergio Bartoletti (Gruppo misto) esprime soddisfazione per la serenità della discussione. “devo dare atto all’Amministrazione di una granitica coerenza nel perseguire una certa politica finanziaria che non si discosta affatto dalle precedenti gestioni. Sembra che nella nostra città non ci sia la possibilità di dare altri segnali in tema di politiche di bilancio. Ci troviamo sempre di fronte a entrate incerte e a spese assolutamente certe. 

Siccome lo Stato non ripiana più i debiti delle casse comunali, oggi occorre andare a chiedere i soldi ai cittadini con l’Ici, la Tarsu, la Cosap, l’aumento dei servizi a domanda individuale. E questo accade sia che al governo ci sia Berlusconi e sia che ci sia il centrosinistra.

Perché non ci si ingegna per recuperare dal capitolo delle spese? Vorremmo che le risorse fossero trovate all’interno”.

Salvatore Dionesalvi (Partito Democratico): “formula auguri a Maria Francesca Corigliano che in questi giorni ha assunto un nuovo ruolo, significativo, quello di coordinatore provinciale del neopartito democratico. Riguardo al bilancio, si è in equilibrio con gli obiettivi che si intende perseguire. Si capisce che ci sono investimenti in opere pubbliche, nel contenimento del debito, grazie a questa nuova politica finanziaria che lo staff comunale riesce ad esprimere.

C’è stata una strumentalizzazione della questione della Corte dei Conti, visto che non ci sono rilievi sostanziali rivolti al comune di Cosenza. Questa pratica è tecnica, ma sostanzialmente ha una valenza di natura politica e va in direzione del programma per il quale il Sindaco Perugini è stato votato dalla maggioranza dei cosentini”. 

Al termine del dibattito interviene l’Assessore Nucci:
“esprimo rammarico; sono sempre puntualmente presente nella Commissione bilancio ma non sempre mi accade di avere un confronto serio con alcune minoranze., perché il partito che oggi si chiama socialista, deserta le riunioni. Poi si viene in aula e si tirano fuori gli assi nella manica che non sono colpi di genio ma dimostrano povertà di argomentazioni.

Al consigliere Greco vorrei dire che prosegue con principi contraddittori., ci dà atto che la pratica di assestamento è minimalista e poi ci sommerge di critiche, come se avessimo stravolto il bilancio di previsione.
È una pratica contabile e rispolvera i rilievi fatti dalla corte dei conti. I rilievi che ci hanno fatto sono quelli della lotta all’evasione. Ma mi meraviglio, come si fa come si fa la lotta all’evasione senza prevedere sanzioni? Per i  meno abbienti abbiamo previsto sgravi fiscali notevoli, ma di questo non parla nessuno. Si nasconde che abbiamo le tariffe più basse per i servizi a domanda individuale”.

Il Sindaco Salvatore Perugini esprime auguri a Ciccio Gaudio, consigliere comunale assente per motivi di salute. “Gli auguro di tornare prestissimo tra i nostri banchi. Saluto e faccio un in bocca al lupo al presidente e ai membri del collegio dei revisori – ha proseguito Perugini - che con noi faranno un viaggio amministrativo in un momento non facile per gli enti locali. Faccio gli auguri al presidente del consiglio Covelli. Ringrazio Annamaria Nucci, gli uffici, il presidente e i membri della Commissione bilancio che ha valutato e approvato la pratica con 6 voti della maggioranza ed 1 contrario della minoranza. L’unico voto la dice lunga sulla partecipazione.

L’ultimo ringraziamento va agli uffici, rappresentano il cuore e il motore dell’amministrazione, senza di loro si andrebbe lontano.

Capisco che fra opposizione e maggioranza ci debba essere una distinzione di ruoli. Capisco molto di meno quando si dichiara un pensiero favorevole nei confronti di un atto amministrativo, come l’acquisizione della ex Caserma fratelli Bandiera, ma poi si voti contro. Riconsegneremo un bene prezioso alla città di Cosenza, anche inquadrandolo nel rilancio più complessivo del centro storico. 

Dire che per fare questo abbiamo cambiato il piano triennale delle opere è frutto di una confusione straordinaria. Questa osservazione mi dà il senso di quanto poco altro ci sia stato da dire su questa pratica. 
È vero che è tecnica, ma ha anche qualche risvolto politico. Questo è il primo anno di vita dell’Amministrazione che ha votato un bilancio di previsione stretto nelle maglie di una spesa corrente assorbita dalle spese che questa amministrazione ha trovato e ha continuato ad onorare. Stiamo attenti anche all’euro, perché se si riesce ancora a gestire il bilancio dell’ente, nonostante tutto, continuando a dare risposte alla città, dove comunque si vive bene, è proprio perché tanti tagli sono stati fatti e saranno fatti”.

Concluso il dibattito si passa alle dichiarazioni di voto. 

Francesco Rovito (Verdi): premesso che il mio voto è favorevole al bilancio, esprimo amarezza per come è gestita la città”.
Fabrizio Falvo (An): se parlare di disagio abitativo è ripetitivo allora lo dirò in ogni mio intervento. 
Siamo al capolinea della Giunta comunale di Salvatore Perugini che sarà costretto a fare un nuovo esecutivo consacrando il fallimento di questa Giunta comunale”.
Massimo Commodaro (Udc): “l’Udc voterà contro l’assestamento di bilancio, visto che non ci sono rilevanti modifiche al bilancio che avevamo già bocciato. Rilevare che la qualità della vita in città non è apprezzata dai cosentini è nostro dovere e fa parte del ruolo che siamo stati chiamati a svolgere in questo consiglio”.
Stefano Filice (Udeur): “il gruppo udeur voterà favorevolmente. Approfitto per sottolineare un passaggio sgradevole di cui non avrei voluto essere partecipe. Le beghe interne ai partiti, chiamiamole così, vanno risolte in altri luoghi. Chiedo scusa al Consiglio. Sono stato dipinto, come il collega Filippo, in modo volgare mentre onestà e correttezza mi hanno sempre contraddistinto nei confronti di tutti”.
I lavori del Consiglio proseguono

Al termine delle dichiarazioni di voto l’assestamento di bilancio è stato approvato con 26 voti favorevoli e 7 contrari. 
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